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Con gli occhi di Leonardo

“L’arte è fatta per disturbare, la scienza per rassicurare.”
-Salvador Dalì

Il senso principale utilizzato dall’uomo è la vista; gli occhi non ci permettono solo di vedere il mondo che ci
circonda ma anche di comunicare, mostrare le nostre emozioni. Lo sguardo è prettamente umano, il
principale mezzo di comunicazione tra intelletto e sensi: capita spesso di riuscire a parlare con una
persona senza aprire bocca, con un semplice movimento delle ciglia.L’arte è ciò che più sollecita questa
percezione, suscitando sensazioni che non sarebbe possibile provare altrimenti. Ma la scienza, a pensarci
bene, è strettamente collegata a questa materia: entrambe si basano sull’interazione con il mondo che ci
circonda, su qualcosa di estremamente tangibile che diventa pura astrazione.

Il connubio tra queste due discipline risulta evidente: la Gioconda, bellezza nata dallo studio sperimentale
e osservazionale.

Nella celebrazione dell’anniversario dei 500 anni dalla morte di Leonardo da Vinci,  “Percorsi tra Scienza
e Arte”, tema di fondo anche della XVI edizione pavese di Scienza Under 18, mai come oggi  ben si
adatta a rendere omaggio proprio al grande genio fiorentino. L’8, 9 e 10 maggio 2019 il Castello Visconteo
di Pavia si è riempito degli studenti delle scuole della provincia per dare vita a uno degli eventi più amati e
di successo che si tengono in città, anche grazie alle piccole attività che ci ruotano attorno, come il teatro
scientifico e le numerose mostre tecnologiche e artistiche.

Estrazione di DNA, luci stroboscopiche, cambiamenti climatici e tantissimi altri sono gli argomenti che
hanno dato vita all’edizione di quest’anno, insieme all’immancabile sfilata di moda e a qualche piccola
novità, come la giornaliera dimostrazione di volo di droni. Tutti i progetti presentati erano, in qualche
modo, legati al mondo dell’arte e hanno mostrato quanto questa materia influenzi la vita di tutti i giorni.



Tra i capisaldi della manifestazione non si può dimenticare la redazione del giornalino di SU18, in cui i
ragazzi delle scuole ITIS Cardano, IIS Cairoli di Pavia e IC Dalla Chiesa di San Genesio si sono dati da
fare per raccontare in tempo reale l’iniziativa, intervistando gli scienziati in erba e cimentandosi nei tanti
esperimenti che sono stati proposti, scoprendo quanto riuscire a tenere il ritmo di un notiziario sia
spossante.

Ma parlando di Scienza Under 18 ci si riferisce anche a Scienza Under 14, la mostra per i più giovani
eredi di Einstein, che spesso sorprendono anche più dei propri colleghi delle scuole superiori. Quadri di
sassi, patate che fungono da batterie, camera oscura: le piccole reclute non si fanno mancare davvero
nulla!

Il breve percorso tra gli stand delle scuole medie ed elementari è davvero coinvolgente, ricco di
entusiasmo e di amore per la scienza; l’unico problema è riuscire a destreggiarsi tra la folla di piccoli
inventori.

Così, a malincuore, anche quest’anno si è conclusa la tre giorni di Pavia all’insegna della conoscenza: un
ringraziamento particolare va ai ragazzi della sicurezza e accoglienza, ai professori che permettono ai
propri studenti di partecipare a un’attività così stimolante come SU18 e al comune di Pavia, che ogni anno
apre le porte del simbolo della città, il magnifico Castello Visconteo, per un connubio tra passato, presente
e futuro.
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